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Paura dell’immigrazione,
incertezza del futuro: una

involuzione che punta tutto su
un’ipotetica protezione individuale.
Esempi di questa meschina

visione conservatrice sono le
norme varate sulla sicurezza

INTERVISTA CON SILVANA AMATI, SENATRICE PD
Il Congresso: “Un importante momento di riflessione; nelle Marche la scelta di una candidatura unica”
Crisi  economica:  “I provvedimenti del Governo non sono adeguati: si deve combattere la precarietà”

SILVANA CORICELLI

“Forza all’idea di unità”

L’agenda
parlamentare:

“Conto di poter
finalmente far

iniziare in
Commissione

sanità il percorso
alla mia proposta

di legge sulla
medicina veterinaria convenzionata”.

All’attenzione anche il tema del
risarcimento per gli esposti

all’amianto
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Accordo Abi-Ministero: sì di
Banca dell’Adriatico e di Carifac

Sospensione dei
debiti delle Pmi

La lunga campagna per
la leadership del Par-
tito democratico: qua-

li le idee forti per imprimere
stimolo ad un dibattito capa-
ce di superare gli antagoni-
smi personali per entrare nel
merito dei problemi italiani?

“Questo primo Congresso
del Pd rappresenta un impor-
tante momento di riflessione e
discussione collettiva che san-
cisce definitivamente il conso-
lidarsi della nostra grande for-
mazione politica, larga, aperta
e plurale, che guarda  non al
passato, ma all’Italia e al suo
futuro. Sostengo come leader
Dario Franceschini, perchè,
come segretario, in questi po-
chi mesi si è dimostrato capa-
ce di dirigere il partito in una
difficilissima campagna eletto-
rale. E’stato in grado di avan-
zare proposte concrete per il
Paese e di rispettare il princi-
pio intoccabile della laicità
dello Stato. Molti pensavano
che la scelta della collocazione
del Gruppo del Pd al Parla-
mento europeo fosse questione
insidiosa e insormontabile.
Franceschini e Piero Fassino
sono stati bravissimi a portare

a compimento la nascita del
nuovo Gruppo parlamentare,
definito Alleanza progressista
dei socialisti e dei democratici,

aprendo così la via di una nuova
casa comune anche per le altre
forze democratiche europee”.

Chi sarà a guidare il Pd
a livello nazionale? E nelle
Marche?

“Chi vincerà il Congresso
lo stabiliranno iscritti ed elet-
tori alle primarie del 25 otto-
bre. Resto assolutamente con-

vinta che, chiunque  sarà, sarà
il segretario di tutti, perché il
Pd è uno e serve unito all’Ita-
lia. Nelle Marche abbiamo

scelto una candidatura unica a
segretario regionale, quella di
Palmiro Ucchielli, proprio per
dare ulteriore forza a questa
idea di unità, tanto più essendo
vicini ad un appuntamento im-
portantissimo, quello delle ele-
zioni regionali del 28 marzo”.

La ripresa d’autunno
dovrà confrontarsi con le
difficoltà dell’economia: qua-
le orizzonte si profila?

“E’ indubbio che l’autun-
no potrà essere segnato dalla
grave crisi economica alla
quale questo Governo non ha
affatto risposto con provvedi-
menti adeguati. Noi pensiamo
che si debba combattere prima
di tutto la precarietà miglio-
rando le condizioni dei lavora-
tori, che, in tanti, oggi sono
senza protezione alcuna; neces-
sario anche dare alle imprese
quei sostegni che consentano
di far fronte alla crisi produ-
cendo innovazione”.

La sicurezza altro tema
che ha sentito accendersi i
toni della dialettica tra mag-
gioranza e opposizione: come
commenta i nuovi provvedi-
menti?

“Paura della crisi, paura
dell’immigrazione, incertezza
del futuro stanno spingendo
molti ad una involuzione che
punta tutto su un’ipotetica pro-
tezione individuale, che, per
altro, non si concretizza con
provvedimenti bandiera. Esem-
pi di questa meschina visione
conservatrice, per nulla fattiva,
sono le norme varate da que-
sto Governo sulla sicurezza.
Penso che risposte credibili alle
esigenze della gente si debba-
no concretare coniugando fer-
mezza nel contrasto alla illega-
lità con politiche di integrazio-
ne sociale ed accoglienza. Più
uomini e mezzi alle forze di
polizia, che per mission hanno
il compito della sicurezza, e
meno parole che rischiano di
costruire un’Italia ancora più
insicura e in aggiunta certa-
mente razzista e xenofoba”.

Rilancio del sistema del-
l’istruzione in Italia: in base
alla sua esperienza nel mon-
do universitario, pensa che
le riforme del ministro Gel-
mini saranno capaci di una
razionalizzazione che salva-
guardi i criteri della qualità
e dell’efficienza?

“In tanti anni di attività
nelle istituzioni e, prima, di
insegnamento all’Università,
non ricordo un periodo così

oscuro per il futuro della scuo-
la e appunto dell’Università.
Anche in questi giorni vedia-
mo tanti giovani precari, sia
docenti che personale ammini-
strativo, a rischio del lavoro.
Meno ore per il sostegno, meno
ore per la formazione prima-
ria, nessun valido impegno per
portare il nostro Paese ai livelli
europei sul numero degli asili
nido, che non significano solo
welfare, ma anche formazio-
ne”.

Quali sono le priorità
nella sua agenda dell’attività
in Senato?

“Al Senato conto di poter
finalmente far iniziare il per-
corso in Commissione sanità
alla mia proposta di legge sul-
la medicina veterinaria conven-
zionata. Credo che sul tema
del benessere animale serva più
attenzione, sia perché il grado
di civiltà di un popolo si defi-
nisce anche in base a come si
trattano gli animali, sia perché
in un mondo di povertà e so-
litudini occuparsi di animali
d’affezione significa occuparsi
anche dei loro proprietari, di
cui spesso sono l’unica, ultima
compagnia. La proposta di leg-
ge è by partisan e c’è la pos-
sibilità che possa finalmente
avere un percorso privilegiato.
Così il tema del riconoscimen-
to e del risarcimento degli espo-

sti all’amianto, sia del settore
privato che militari, in partico-
lare marinai: contenuto in due
diverse proposte di legge, po-
trebbe arrivare a conclusione
positiva. Diritti umani, diritti
dei consumatori, in particolare
dei pendolari, commercio equo
e solidale: sono tutti argomenti
che fanno parte del mio più
diretto impegno”.

La sua nomina nel Co-
mitato per le comunicazioni
televisive del Senato: per lei
la possibilità di dare adesso
seguito, in ambito parlamen-
tare, ad un’azione che intra-
prendeva già ai tempi in cui
era presidente del Consiglio
regionale delle Marche per
ribadire che la funzione legi-
slativa non può essere di-
sgiunta da quella informati-
va.

“Effettivamente la nomina
a far parte del Comitato per la

Comunicazione del Consiglio
di Presidenza del Senato è in
continuità con un lavoro che
ho avviato da presidente del
Consiglio regionale delle Mar-
che, quando mi sono battuta
per un ruolo più attivo delle
assemblee elettive sui temi della
comunicazione istituzionale.
Già alla Fiera del Libro di To-
rino del maggio scorso ho or-

ganizzato, nello stand del Se-
nato, un incontro con i rappre-
sentanti delle diverse Regioni
italiane per parlare delle loro
iniziative in questo campo e di
come mettersi meglio in rete.
A novembre daremo seguito a
quel primo appuntamento con
un confronto promosso dal Se-
nato che spero possa essere
utile a migliorare proprio la
comunicazione istituzionale,
rendendo più chiaro e traspa-
rente il nostro lavoro nei con-
fronti della gente”.

Banca dell’Adriatico,
la banca del Gruppo Inte-
sa Sanpaolo che opera nella
dorsale adriatica con oltre
210 filiali, ha aderito al-
l’avviso comune, sottoscrit-
to da Abi, Governo e asso-
ciazioni imprenditoriali, per
la sospensione dei debiti
delle piccole e medie im-
prese nei confronti del si-
stema creditizio. L’accordo,
siglato dalla capogruppo
Intesa Sanpaolo, impegna in
particolare la divisione
Banca dei Territori, diretta
da Francesco Micheli, e
tutte le 23 banche del Grup-
po, fra cui Banca del-
l’Adriatico, nei confronti
delle Pmi che a causa della
crisi registrano difficoltà
finanziarie temporanee.
L’intesa consente la sospen-
sione di 12 mesi del paga-
mento della quota capitale
delle rate di mutuo e lea-
sing, l’allungamento a 270
giorni della scadenza dei
crediti a breve per opera-
zioni di anticipazione su
crediti e finanziamenti per
il rafforzamento patrimonia-
le delle imprese. Banca del-
l’Adriatico è già operativa
su questo fronte; “Con
l’adesione formale all’inte-
sa Abi-Governo -osserva
Roberto Troiani, direttore
generale di Banca del-
l’Adriatico– rafforziamo
l’impegno, già assunto, a
sostenere le piccole e me-
die imprese della regione
in questa fase molto diffi-
cile per tutto il sistema.
Concreta anche la risposta
alle numerose sollecitazio-
ni che ci vengono dalle
associazioni imprenditoria-

li delle Marche, nel comu-
ne interesse a supportare le
Pmi in difficoltà”.

Prossima la sottoscrizio-
ne dell’accordo anche da
parte della Carifac -Cassa
di Risparmio di Fabriano
e Cupramontana. “Una
scelta che conferma e raf-
forza il nostro ruolo di ban-
ca di territorio -spiega il
direttore generale dell’isti-
tuto, Paolo Mariani-, se-
guendo una filosofia azien-
dale che ci pone da sempre
al fianco delle tante picco-
le imprese del tessuto loca-
le, con azioni a sostegno
delle aziende e dei lavora-
tori, tanto più in questo
difficile frangente”. “Il per-
corso di un comprensorio
verso il suo rilancio e la
necessità di ‘ripensarsi’
rappresentano un impegno
che può essere affrontato
con successo solo con
un’azione univoca, concor-
de e coordinata di tutti i
soggetti che operano sul
territorio”, sottolinea da
parte sua il vicedirettore
generale Area mercato del-
l’istituto, Paolo Massimo
Murari; “E’ in questi fran-
genti –aggiunge- che l’im-
pegno di realtà storiche del-
la regione come la Carifac
è ancor più determinante:
già dall’inizio del difficile
momento dell’economia il
nostro istituto di credito ha
attivato iniziative concrete
e vicine alla gente, a soste-
gno delle realtà produttive
e delle famiglie, sia singo-
larmente come banca che
in stretta collaborazione con
le istituzioni locali e le as-
sociazioni di categoria”.


